
VI DOMENICA DI PASQUA - A 

RITI DI INTRODUZIONE 

 

SALUTO 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

Amen. 

 

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la 

potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.    

E con il tuo spirito. 

 

RITO PER L’ASPERSIONE 

CON L’ACQUA BENEDETTA 

NELLA VEGLIA PASQUALE 

 

Fratelli carissimi,  

preghiamo umilmente Dio nostro Padre,  

perché effonda su di noi il Suo Spirito Consolatore e,  

mediante l’aspersione con l’acqua benedetta nella Veglia Pasquale, 

faccia di noi i testimoni autentici del Cristo risorto. 

 

Breve pausa di silenzio. 

 

Glorifichiamo il Signore cantando/dicendo:  

Gloria a te, o Signore. 

 

Padre, gloria a te, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le 

sorgenti dell’acqua viva.    

Gloria a te, o Signore. 

 

Cristo, gloria a te, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro 

dell’acqua con la parola della vita.    

Gloria a te, o Signore. 

 

Spirito, gloria a te, che dalle acque del Battesimo ci fai riemergere come 

primizia della nuova umanità.    

Gloria a te, o Signore. 

 

Mentre si canta l’antifona “Ecco l’acqua…” il Celebrante asperge sé stesso, 

quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude: 
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Dio onnipotente ci purifichi dai peccati  

e per questa celebrazione dell’Eucaristia  

ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno  

nei secoli dei secoli.    

Amen. 

 

 

GLORIA 

 

COLLETTA 

 

Preghiamo. 

 

Dio onnipotente,  

fa’ che viviamo con intenso amore questi giorni di letizia  

in onore del Signore risorto,  

per testimoniare nelle opere il mistero che celebriamo nella fede.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo...   

Amen. 

 

 


